VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE n°  71 

Sessione Straordinaria  Seduta  Pubblica  di  1 ^  convocazione

O G G E T T O

APPROVAZIONE REGOLAMENTO “GARANTE DEI DIRITTI DELLE PERSONE PRIVATE DELLA LIBERTA’  PERSONALE DEL COMUNE DI ROVIGO”.

L’anno duemilaotto  addì  23  del mese di Settembre alle ore 9,31 nella Sala delle adunanze consiliari di Rovigo, si è riunito

I L  C O N S I G L I O  C O M U N A L E

Alla convocazione di oggi, partecipata dai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

________________________________________________________________________________________________

Merchiori Fausto                                                S I N D A C O                                                                         Assente

Avezzù  Paolo      

|_p_|_ _|
 
                    Montagnolo Angelo 
                            |_p_|_  _|

Bedendo Simone  

|_p_|_ _|
                                  Nonnato Gianluca
     

|_  _|_a_|

Bellinazzi Stefano 

|_ _|_a_|

                    Osti Armido



|_p_|_  _|

Bertacin Pasquino

|_ _|_a_| 

      Papuzzi Giovanni    


|_p_|_  _|

Bimbatti Andrea  

|_p_|_ _| 

      Paron Luca



|_  _|_a_|

Boniolo Giuseppe

|_p_|_ _|

                    Pavarin Cristiano   

                |_p_|_  _|        

Borgato Renato                              |_ _|_a_|                                   Piccininno Vito


|_p_|_  _|  Buson Dante


|_ _|_a_|

                    Piscopo Aniello 


|_p_|_  _|

Candita Bruno


|_p_|_ _|

                    Romanin Guido 


|_p_|_  _|

Carricato Francesco

|_p_|_ _|

                    Rossi Gabriella


|_p_|_  _|

Curina Claudio   

|_p_|_ _|

                    Ruzzante Franco


|_p_|_  _|

Fiorenzato Gianfranco   

|_p_|_ _|

                    Salvan Rinaldo 


|_  _|_a_|

Guarnieri Aldo 
                            |_p_|_ _|  

      Scaramozzino Giuseppe

|_p_|_  _|

Guerrato Stefano    
              |_p_|_ _|
                    
      Scarinzi Luigi


|_p_|_  _|

Libralon Luigi

              |_p_|_ _|

      
      Settini Nicola 


|_p_|_  _|

Magaraggia Roberto      

|_ _|_a_|

                    Stocco Albertino 


|_p_|_  _|

Maldi Placido

              |_ _|_a_|                                   Turcato Danilo     

              |_p_|_  _|

Mancin Flavio                                |_ _|_a_|
                                  Zanforlini D’Isanto Alessandro  
|_  _|_a_|

Masin Matteo
                            |_p_|_ _|

      
      Zangirolami Matteo 


|_  _|_a_|

Mazzo Marcello


|_ _|_a_|                                   Zennaro Claudio


|_p_|_  _|

                                                                                                                                      
TOTALE           |_27|14_|

Assiste alla seduta il  Segretario Generale,  Dr. Salvatore Palazzolo.
Sono presenti per la Giunta i Sigg. Azzalin, Cattozzi, Frigato, Milan, Moschin, Osti, Pineda e Romeo.
A scrutatori vengono designati i Signori: Boniolo, Paron e Salvan. 

Il  Presidente chiede al Consiglio di deliberare sull’oggetto sopra indicato.

                              Piccininno

 
                                                       Palazzolo       
        

O M I S S I S

Durante la trattazione del presente argomento risultano presenti in aula n° 25 Consiglieri: Avezzù, Bertacin, Boniolo, Borgato, Carricato, Fiorenzato, Guarnieri, Libralon, Maldi, Masin, Montagnolo, Nonnato, Osti, Papuzzi, Paron, Pavarin, Piccininno, Romanin, Rossi, Ruzzante, Salvan, Scarinzi, Settini, Stocco e Zennaro.
Il CONSIGLIO COMUNALE 

     Preso atto che lo Statuto del Comune di Rovigo all’art. 1, prevede: 

· al punto 1, che il Comune ispiri la propria azione ai valori della libertà, democrazia e giustizia;

· al punto 3, che il Comune promuova mediante iniziative culturali e di ricerca la formazione e la diffusione di una cultura di pace e di non violenza, riaffermando nelle proprie azioni la suprema importanza della salvaguardia dei diritti dell’essere umano, garantendo il rispetto della dignità di ogni persona …;

· al punto 4, che l’azione politico – amministrativa ricerchi nella solidarietà, nell’integrazione tra i popoli, nella democrazia, nella tolleranza e nel rispetto di tutte le culture, le razze, le ideologie e le religioni, l’affermazione dei valori umani, della famiglie, dell’individuo, delle pari opportunità, dei diritti dei minori e dei più deboli, operando una pacifica convivenza tra tutte le persone e promuovendo l’inserimento degli immigrati e dei rifugiati nella Comunità locale;

· al punto 9, che il Comune riconosca, promuova e sostenga le libere forme associative e le organizzazioni del volontariato …

Dato atto che nelle linee programmatiche di governo del Sindaco, approvate con propria delibera dal Consiglio Comunale nella seduta del 24.7.2006, si rileva che una delle Politiche è quella della Promozione della Persona per un welfare delle pari opportunità e degli uguali diritti, in un clima di collaborazione reciproca e di superamento della logica dell’assistenzialismo, in attuazione del principio di sussidiarietà orizzontale, che Rovigo e una città da vivere dove i cittadini sono protetti in una città amica;

Preso atto della situazione della Casa Circondariale di Rovigo in cui si rileva un forte sovraffollamento di detenuti e conseguenti disservizi che possono pregiudicare la salute fisica, psichica e relazionale dei detenuti nonché il godimento dei diritti e delle opportunità offerti dalla legislazione vigente;

Rilevato che 

· il Comune in attuazione dello Statuto e delle linee programmatiche è impegnato a promuovere la partecipazione attiva alla vita civile e ad assicurare effettivi diritti di cittadinanza, dal diritto di accedere ai servizi al diritto al lavoro;

· le persone private o limitate nella libertà personale rientrano sicuramente, per condizione oggettiva, fra i soggetti deboli ed esclusi dall’esercizio dei suddetti diritti e dalle opportunità di promozione umana e sociale che il Comune offre come a tutti coloro che, residenti e non, hanno domicilio, risiedono o dimorano nel territorio comunale, come previsto al punto 2 dell’art. 2 dello Statuto;

· che il coordinamento e la collaborazione con lo Stato, titolare della funzioni amministrative in materia di polizia, di sicurezza e di esecuzione della pena, non soltanto rientrano fra i doveri istituzionali del Comune, in attuazione del principio costituzionale di sussidiarietà, ma sono altresì necessari per la migliore cura degli interessi pubblici;

Ritenuto, pertanto, di istituire il Garante dei Diritti delle Persone private della libertà personale del Comune di Rovigo;

Vista la proposta di regolamento del “Garante dei diritti delle persone private della libertà personale del Comune di Rovigo”, allegato al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale;

Visto il parere di regolarità tecnica, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D,Lgs. 267/200;

    Sulla base della discussione consiliare riportata nel verbale di questa seduta;

    Con n° 25 voti unanimi favorevoli espressi in forma palese dai 25 consiglieri presenti in aula;

DELIBERA

1.  di istituire il “Garante dei diritti delle persone private della libertà personale del Comune di Rovigo”;

2.  di approvare il Regolamento del “Garante dei diritti delle persone private della libertà personale del Comune di Rovigo”, allegato al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale;

·  di far fronte alla spesa di cui all’art. 6 del Regolamento in parola nel seguente modo:

· quanto ad € 200,00 con i fondi stanziati nel bilancio per l’anno in corso al cap. 320 art. 1300;

· quanto ad € 1.200,00 con i fondi stanziati nel bilancio pluriennale per l’anno 2009 al cap. 320130 art. 1300;

· quanto ad € 1.200,00 con i fondi stanziati nel bilancio pluriennale per l’anno 2010 al cap. 320130 art. 1300;

· quanto ad € 1.200,00 annui con i fondi che dovranno essere iscritti in apposito capitolo nel Bilancio di Previsione anni 2011 e 2012;

· quanto ad € 1.000,00 con il fondo che dovrà esser iscritto in apposito capitolo nel Bilancio di Previsione anni 2013;

4. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, decreto Lgs 267/2000. stante l’urgenza, con separata votazione unanime favorevole.

REGOLAMENTO

“GARANTE DEI DIRITTI DELLE PERSONE PRIVATE DELLA LIBERTA’ PERSONALE DEL COMUNE DI ROVIGO”

Art. 1 – Istituzione del Garante dei diritti delle persone private della libertà personale

Il Comune di Rovigo istituisce il “Garante dei diritti delle persone private della libertà personale”, d’ora in poi denominato Garante.

Il Garante è un organo monocratico.

Art. 2 – Nomina 

Il Sindaco nomina il Garante scegliendolo fra persone di prestigio e notoria fama nel campo delle scienze giuridiche, dei diritti umani, delle attività sociali negli Istituti di Prevenzione e Pena e dei Centri di Servizio Sociale, tendendo presente eventuali elementi di inopportunità.  

Il Garante può essere revocato dal Sindaco, anche su richiesta del Consiglio Comunale per gravi motivi connessi all’esercizio delle sue funzioni o per gravi inadempimenti nei compiti affidati.

L’incarico di Garante è incompatibile con l’esercizio di funzioni pubbliche sei settori della giustizia e della pubblica sicurezza.

E’ esclusa la nomina nei confronti del coniuge, ascendenti, discendenti, parenti e affini fino al terzo grado di amministratori comunali

Art. 3 – Durata

Il Garante resta in carica per 5 (cinque) anni e opera in regime di prorogatio secondo le norme legislative in materia.

L’incarico è rinnovabile per una sola volta.

Art. 4 – Compiti del Garante

Al Garante sono attribuiti i seguenti compiti:

a) promuovere l’esercizio dei diritti e delle opportunità di partecipazione alla vita civile e di fruizione dei servizi comunali delle persone comunque private della libertà personale, ossia limitate nella libertà di movimento, residenti, domiciliate, dimoranti nel territorio del Comune di Rovigo, con particolare riferimento, per quanto attiene le attribuzioni e le competenze del Comune di Rovigo, ai diritti fondamentali, al lavoro, alla formazione professionale, all’assistenza, alla tutela della salute, allo sport, tenendo conto della loro condizione di restrizione;

b) promuovere iniziative e momenti di sensibilizzazione pubblica sul tema dei diritti umani delle persone private della libertà personale e dell’umanizzazione della pena detentiva;

c) promuovere iniziative congiunte e coordinate con altri soggetti pubblici e in particolare con il Difensore Civico comunale;

d) esaminare e predisporre iniziative rispetto a segnalazioni che riguardino violazioni di diritti e prerogative delle persone private della libertà personale, ricercando ulteriori informazioni presso autorità competenti;

e) informare e confrontarsi con le autorità competenti riguardo alle condizioni dei luoghi di reclusione, con particolare attenzione all’esercizio dei diritti riconosciuti ma non adeguatamente tutelati;

f) promuovere con le pubbliche amministrazioni interessate dei protocolli d’intesa utili a poter espletare le sue funzioni anche attraverso visite al luogo di detenzione;

g) promuovere i rapporti con le Associazioni interessate ai problemi penitenziari .

Art. 5 – Rapporti con il Comune di Rovigo e le Associazioni

Il Garante:

- riferisce al Sindaco, alla Giunta, al Consiglio Comunale e alle Commissioni Consiliari per quanto di loro competenza sulle attività svolte, sulle iniziative assunte, sui problemi emersi ogni qualvolta lo ritenga opportuno; 

- può avanzare proposte e richiedere iniziative e interventi ai fini dell’esercizio dei compiti di cui all’art. 4, con richiesta scritta da inviarsi al Sindaco;

- è tenuto ad inviare al Sindaco apposita relazione sull’attività annuale svolta;

- è tenuto a riferire sull’attività svolta alle Associazioni interessate ai problemi penitenziari su richieste delle stesse;

- è tenuto a partecipare e a dare il proprio contributo ai lavori del Tavolo Carceri, promosso dal Comune, e può riferire allo stesso, su richiesta, sull’attività svolta.

Art. 6 – Indennità di funzione

Il Garante, per l’esercizio delle funzioni attribuite, ha diritto a:

- un’indennità simbolica determinata dal Sindaco di anno in anno;

- rimborso delle spese documentate ed ammesse.

Art. 7 – Logistica

Il Garante, per lo svolgimento dei propri compiti, si potrà avvalere delle strutture e del personale messo a disposizione dall’ufficio comunale stabilito dal Sindaco.   

ORDINANZA DEL SINDACO

Oggetto: Nomina del Garante dei diritti delle persone private della libertà personale

IL SINDACO

Premesso che con deliberazione del Consiglio Comunale n …. del …. è stato istituito il Garante dei diritti delle persone private della liberta personale ed è stato approvato il relativo Regolamento;

considerato che l’art. 2 del predetto Regolamento prevede che il Sindaco nomini il Garante in parola;

ritenuto di individuare, per la nomina a Garante, il signor ………………………….., in considerazione della sua competenza sui temi della giustizia e dei diritti, maturata …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………;

visto l’art. 50 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267;

DISPONE

di nominare il signor …………………………………………………  Garante dei diritti delle persone private della libertà personale del Comune di Rovigo;

di riconoscere al signor ………………………………………………… l’indennità di funzione annua di € 1.200,00, la quale, per l’anno 2008, sarà di € 200,00 e, per l’anno 2013, sarà di € 1.000,00 

Rovigo, …………………………

                                                                                                             Il Sindaco

                                                                                                 Prof. Fausto Merchiori

